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Il pancione? A volte aiuta: 
diventare mamma può curare le 
ferite dell'anima 

 

Una nuova vita nel pancione e un graffio nell'anima. La nascita di un bebè è un lieto 
evento, ma insieme alla gioia immensa tutte le mamme in attesa portano con sé anche un 
bagaglio di preoccupazioni. Tenersi in equilibrio su questo mix di sentimenti 
contrastanti, però, è ancora più difficile per le donne che hanno subito un trauma. 
Qualcosa che ha lasciato una ferita tale da sfociare in un disturbo da stress post-
traumatico. Per loro non è detto che ci sia solo buio in fondo al tunnel. 

La scienza lancia un messaggio positivo: in uno studio pubblicato su 'Depression and 
Anxiety' un team di ricercatori, contrariamente a quanto si aspettava, ha scoperto che la 
gravidanza può effettivamente ridurre i sintomi del disturbo da stress post-
traumatico (Ptsd) o, almeno, non causare una riacutizzazione del problema. Certo, non 
in tutti i casi. Per una donna incinta su 4 con il disturbo si verifica purtroppo il contrario: 
i sintomi peggiorano con il proseguire della gravidanza e poi arrivano le difficoltà 
nell'instaurare un legame con i neonati. Queste donne si trovano ad affrontare un alto 
rischio di depressione post-partum. Lo studio realizzato da una squadra di ricercatori 
dell'University of Michigan Medical School e School of Nursing è il primo a monitorare i 
sintomi del Ptsd durante l'attesa di un bebè e dopo il parto. 

I risultati, spiegano gli esperti, evidenziano la necessità di sottoporre le donne in 
gravidanza a uno screening per un possibile disturbo da stress post-traumatico non 
diagnosticato. Nella ricerca sono state arruolate 319 mamme. Trovarle non è stato facile. 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2016/02/10/pancione-volte-aiuta-diventare-mamma-puo-curare-ferite-dell-anima_Nr6fmXx9wwAxbDu7dZ4YhN.html


Il disturbo da stress post-traumatico può avere molte cause - una violenza subita, un 
disastro naturale, un incidente d'auto, un'infanzia di abusi - ma spesso non c'è una 
diagnosi formale. Così gli scienziati hanno gettato una rete a largo raggio, con un 
progetto più ampio - lo studio 'Stacy', finanziato dai National Institutes of Health - e 
hanno identificato un sottogruppo di donne che rispondevano ai criteri diagnostici del 
Ptsd. 

Più della metà delle mamme arruolate, rilevano gli autori, presentavano sintomi del 
disturbo da stress post-traumatico elevati nella prima parte della gravidanza. In questo 
gruppo tutte hanno sperimentato un affievolimento man mano che si avvicinavano al 
parto. Mentre la situazione delle donne che avevano sintomi più lievi nella fase iniziale 
della gestazione è rimasta invariata. Per alcune mamme in attesa, invece, il 
disturbo è peggiorato. Le donne che hanno avuto la peggiore esperienza con il Ptsd 
durante la gravidanza e problemi post parto sono state le vittime di un nuovo trauma o 
stress mentre avevano in grembo il piccolo, o quelle che mostravano un alto livello di 
ansia per il parto. 

"Ci auguriamo che i nostri risultati diano un messaggio di speranza alle donne che hanno 
un passato di disturbo da stress post-traumatico", sottolinea la psichiatra Maria Muzik 
che ha condotto lo studio. Il 'finale' per loro non è già scritto: "Non tutte sono 
necessariamente destinate a sperimentare un peggioramento durante la gravidanza", 
assicura l'esperta. 

Ma esiste un gruppo vulnerabile che invece ha un elevato rischio, e gli eventuali problemi 
che svilupperebbe potrebbero avere effetti duraturi sia per la mamma che per il 
bambino. "Con poche domande si possono identificare queste donne. E prevenire 
l'esplosione dei sintomi potrebbe ridurre le probabilità di malattia post-parto e 
proteggere il futuro bebè", sottolinea Muzik. Lo studio, fra l'altro, mostra che le donne 
con forti reti di sostegno sociale durante la gravidanza sembrano essere protette dal 
rischio di peggioramento del Ptsd. In altre parole: partner, parenti e amici possono fare 
la differenza. 
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Da vegetazione australiana un condom 
super sottile 
Usate le fibre della 'spinifex' per migliorare il lattice 

 

 

 
(ANSA) - ROMA, 10 FEB - Dalla 'spinifex', la vegetazione nativa australiana, arriveranno 
i condom del futuro: super sottili ma resistenti. Alcuni ricercatori dell'Università del 
Queensland hanno sviluppato un metodo per estrarre nanocellulosa da utilizzare come 
additivo nella produzione di lattice. Grazie alle fibre della spinifex, spiegano gli scienziati, 
si riesce a migliorare il lattice in modo da ottenere condom sottili come un capello umano 
senza alcuna perdita di resistenza. I ricercatori hanno lavorato insieme agli aborigeni 
Indjalandji-Dhidhanu della regione del Camooweal. "La cosa grandiosa delle nostre 
nanocellulose è che sono un nano-additivo flessibile, che ci permette di ottenere una 
membrana più forte e più sottile che sia anche morbida e flessibile, il che equivale al 
Santo Graal della gomma naturale", afferma il professore Darren Martin. Il lattice così 
ottenuto è stato testato su una linea di preparazione commerciale negli Stati Uniti con i 
test cui vengono sottoposti i campioni per i preservativi che ne misurano diverse 
caratteristiche. In media, sottolinea Martin, il lattice "migliorato" ha registrato un aumento 
delle prestazioni del 20% per quanto riguarda la pressione e del 40% per il volume 
rispetto ai campioni di controllo di lattice commerciale. "Con ulteriori affinamenti 
pensiamo di poter realizzare un condom di lattice del 30% più sottile e riuscire ancora a 
superare gli standard", aggiunge Martin. Lo stesso materiale potrebbe avere anche altri 
impieghi, ad esempio per produrre guanti di lattice ugualmente sottilissimi, ma resistenti, 
in grado di restituire più sensibilità possibile alle mani di chirurghi.(ANSA). 

 

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/medicina/2016/02/10/da-vegetazione-australiana-un-condom-super-sottile_6b5bdd72-cf1b-46af-943e-4e30040d5b64.html
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Farmaceutica. Istat: “Nel 2015 produzione
industriale +5,4%”
Nel suo report mensile l’Istituto di Statistica rileva la crescita del comparto
nell’ultimo anno. In totale la produzione industriale è cresciuta nel 2015
dell'1% rispetto all'anno precedente. A dicembre però si registra un calo
dell’1% rispetto allo stesso mese del 2014. IL REPORT 

Pubblicato il bollettino mensile Istat sulla produzione industriale che nel 2015 è cresciuta dell’1%. I dati
evidenziano le performance del comparto auto e mezzi di trasporto (+9,2%) e quello della fabbricazione
di coke e prodotti petroliferi raffinati (+4,6%), in crescita anche la fabbricazione di prodotti chimici
(+1,1%). Le diminuzioni maggiori si rilevano nei settori della metallurgia e fabbricazione di prodotti in
metallo, esclusi macchine e impianti, (7,4%), dell’attività estrattiva (5,5%) e della fabbricazione di
macchinari e attrezzature n.c.a. (4,3%).

La produzione farmaceutica è registra un aumento del +5,4% nell'anno 2015. Si registra però un calo
dell'1,7% nel mese di dicembre 2015, mentre è aumentata del +0,8%  nell'ultimo trimestre 2015. Nel
mese di dicembre 2015 rispetto al mese di dicembre 2014 si registra una flessione del 0,4%. Flessione
che si registra su tutti i comparti (1%).

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=4069807.pdf



